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I I celgono ancora Brecht i ra-

LSJ gazzi del Centro teatrale Gul-

I liver di Gallarate, che, dopo
"Sogni di terrore a di miseria"
ispirato a "Terrore e miseria

del terzo Reich", propongono un classico
del maestro tedesco, "Madre Coraggio".
E lo fanno, sabato 28 al Teatro Audito-
rium di Crenna, per beneficenza: il rica-
vato della serata sarà devoluto a favore
di un bambino gravemente ammalato
che ha bisogno di una costosa operazio-
ne.
Così Gaetano Oliva ha ripreso lo spetta-
'colo, nell'adattamento di FedericaBru-
nini, già applaudito in passato, arricchì-
to però per questa replica delle musiche
(eseguite dal vivo) di Stefano Miotello,
che ha composto lepartiture suitesti di. .,' .' . . .

CABÀRET
".:,

Vi.na benetica.'·... ·II4f~~~i1~~~~"'
?I tj lo, regia di Oaetano Oliva.' . ~...~'~ ~;i('

I·A Crenna, Teatro Auditorium, via "neArr(i~:Madre Coraggio Icisorc s l ·,;\,i"

. Brechtri~g~and~le sulle diverse perso_O '. . ; I
nalità dei' vivaci. attori con i quali ha li.
che fare. Ovvero, in ordine alfabetico co-
me vogliono loro: Carlo Botta, Luciano
Ceffariello, .Titti Dall'Orto, Antonio De
Michele, Carmen De Michele, Mariange-
la Di RocCO,Sergio Impellìzzeri, Silvano
Lonardo, Stefania Napolione, Valentina
Polonia, Alberto Presutti ed Emanuela
. Zuccalà (che è la protagonista).'
La trama di "Madre Coraggio" è nota:
sullo sfondo della secentesca Guerra dei
Trent'anni, An...'13,Fierling,vivandiera
soprannominata appunto "Madre Coura-
ge", si trascina da un campo all'altro con.
il suo carretto pieno di cianfrusaglie, in
cerca di espedienti per sopravvivere". ,E
sarà'costretta a farlo anche quando le"
mori!anno sia il figlio miliare che la fi-
.glia .muta: sola, senza nemmeno più il'
suo carro; la vivandierarcontinuerà le
sue tristi peregrinazìcnì .

.'Emanuela Zuccalà, protagonista di
"Madre Coraggìo". A sìnìstr'a.Bìlvìa

Primi. In basso, Daniele Braìucca
._-_.__ .__._----_.---~.---
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del
MADRE COURJ\GE E I 'SUol fiGLI I

che sta procedendo dotando-
si di spazi di ricerca oltre che
nel campo della recitazione,
per esempio anche in quello
della scenografìa. del movi-
mento, della drammaturgia e
della musica.
Il Laboratorio Teatrale rientra
nel progetto pedagogico del
C.A.G, (Centro di Aggrega-

zìone Giovanile). la cui fina-
lità è essenzialmente quella
di fornire una risposta con-
creta ai bisogni di una realtà
giovanile a cui spesso sono
negati spazi in cui poter svi-
luppare le proprie potenzia-
lità creative.

In scena sabato 28 maggio l'ultima fatica (leILaborator.io Teatrale Gulliver all'Auditorium eliCrenna.
Un'opera contro la guerra.
che' mette in luce l'illusione
di quanti pensano ad essa
come ad un ot~itmO affare.
pretendendo d1'li?sseme coìn-
vo l t ì • È' l'ultima fatica del
laboratorio teatrale Gulliver
di Gallarate che andrà in
scena sabato 28 maggio
presso il teatro Audìtorìum di
Crenna in via De Amìcìs con
la regia di Gaetano Oliva.
Composta da Bertold Brecht
tra il 1938 e il 1939, è la
celebre storia. ambientata
durante la guerra dei
Trent'anni. della vivandiera
Anna Fierling che. con il suo
carretto e i suoi tre figli,
segue gli eserciti attraversan-
do i campi di battaglia per
poter vendere le sue merci.
Caratterizzata da uri'ìntellt-
genza pragmatica, la protago-
nista vorrebbe curare i suoi
affari senza immischiarsi nei
meccanismi del conflitto; ma
le cose vanno diversamente:
la guerra'Smporie un prezzo
altissimo per i suoi commer-
ci, portandole via i figli uno
dopo l'altro. Tuttavia sembra
che la sofferenza non insegni
nulla ad Anna che. alla fine
di tutto rtparte col suo car-
retto dietro ad un battaglio-
n'e. senza aver imparato nulla
dall'esperienza.
'tratta, come altre opere di
Brecht, da un racconto pree-'
ststente, (Die Landstortzerin
qourasche dd Grimmels-
l1ausen) secondo l'usuale
rbetocio di lavoro della figura
d e l "dr amat.ur g" tedesco,
Madre coraggio ha avuto la
s'u a rappresentazione più
famosa a Berlino nel 1949,
cpn Helene weìgeì (moglie di
Breoht) nel ruolo principale

che, con la sua interpretazio-
ne ha fissato il personaggio
nell'immaginario collettivo.
Questo testo presenta molte
difficoltà di carattere 'tecnico
per la messa in scena: la pre-
senza di parti in musica
prima di tutto richiede al-
l'attore di imparare a cantare
per il teatro, si è dovuto fare i
conti inoltre con la necessità
di mantenere quel distacco
emotivo teorizzato da Brecth
come .. recitazione straniata"
che permetterebbe allo spet-
tatore di pensare e giudicare
le situazioni e, nello stesso
tempo, si è sentita l'esigenza
di offrire una resa convincen-
. te a tutto tondo, di personag-
gi che vivono, soffrono, sen-
tono in un'epoca storica e in
una cultura lontane anni
luce da noi. Su piani diversi.
i personaggi vanno da un
massimo di caratterizzazione
straniata, come Anna, come i
soldati. che "raccontano" al ì
pubblico parlando al suo lato i
giù razionale. ad una presa I
fortemente emotiva sullo I
spettatore. come nel caso di
Katrin, la figlia muta.
Le musiche, composte da
Stefano Miotello cercando di
trovare sonorità moderne. I

sono state scritte tendo conto I
della voce di ciascun attore. :
le scene sono di Valentina
Polonia e del Laboratorio di
scenografia. i costumi di
Chiara Foletto e l'adattamen-
to drammaturgìco di Federica
Brunini.
Tutto questo lavoro rappre- ..
senta sicuramente un impor- !
tante passo in avanti nella
formazione del gruppo del
Laboratorio Teatrale Gulliver
che è attivo da due anni e

Marco Barberi

SABATO
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